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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi, 204
70124 - B A R I
e p.c. 
All’Assessore al Welfare 
Salvatore Negro
Lungomare Nazario Sauro, 33
70032 - B A R I

Al Presidente della Giunta della Regione Puglia 
Michele Emiliano
           Lungomare Nazario Sauro, 33
                                                                                                         70121 - B A R I
INTERPELLANZA URGENTE
OGGETTO: Interpellanza urgente in ordine alla misura “Buoni di servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” n. 1/16- Esecuzione ordinanza Consiglio di Stato, sez. III,  n.1297/17
Il sottoscritto Marco Galante, Consigliere Regionale del MoVimento 5 Stelle 
    PREMESSO 
- che la determinazione dirigenziale - Sezione inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali del 7.10.2016 “Del. G.R. n. 1505 del 28.9.2016 POR Puglia 2014-2020 - OT IX - Linea di azione 9.7. Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità. Modifica e integrazione A.D. n. 416/2016. Approvazione Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini e la messa a regime della misura” è stata impugnata da alcuni cittadini con ricorso n. 1558/16 innanzi al TAR Bari, il quale con ordinanza 25.1.17 n. 44 ha statuito che “una riduzione così rilevante della soglia ISEE (da € 40.000,00 a € 25.000,00) in un periodo così ristretto, avrebbe richiesto, quantomeno, una specifica motivazione, nonché, nel rispetto del principio di affidamento, la partecipazione dei soggetti direttamente interessati dalla misura di che trattasi”;
- che a valle dell’anzidetta pronuncia con determinazione 6.2.2017 codesta Regione ha sospeso la II finestra temporale già prevista nell’avvio pubblico di cui alla precedente determinazione n. 425/16, interrompendo i termini per la presentazione di nuove istanze e provvedendo al rigetto delle domande presentate tra l’1 ed il 6 febbraio;
- che il Consiglio di Stato, chiamato a pronunciarsi sull’appello cautelare proposto da codesta Regione, con ordinanza 27.3.17 n. 1297 “considerata primaria l’esigenza di tutelare il principio di adeguatezza dell’azione amministrativa nell’erogazione dei sostegni per l’assistenza socio sanitaria alle fasce sociali svantaggiate ed il principio di proporzione tra risorse finanziarie a disposizione e sacrificio imposto alla platea delle categorie svantaggiate destinatarie delle misure di sostegno” ha ribadito che è “opportuno che (come indicato dal TAR nella ordinanza impugnata) la Regione proceda al riesame delle determinazioni impugnate, al fine di realizzare una introduzione graduale delle modifiche del requisito ISEE richiesto, tenendo in conto la circostanza che il programma di aiuti del FERS ha una struttura pluriennale”;
- che all’evidenza l’effetto conformativo derivante dal dictum cautelare impone l’immediato riesame dei provvedimenti impugnati e l’emanazione di ulteriori atti il cui contenuto tenga conto di quanto segnalato nella pronuncia, sì da consentire l’operatività della misura;
- che tale attività provvedimentale appare improcrastinabile se si considera che ad oggi alcuni Comuni stanno provvedendo a garantire il servizio mediante risorse proprie, mentre in altri Comuni i cittadini si sono visti costretti ad interrompere l’accesso ai servizi;

- che a giustificare l’immobilismo regionale non potrebbe quindi valere il richiamo al giudizio n. 1558/16 pendente innanzi al TAR Bari, la cui udienza pubblica è fissata al 7.11.2017, e ciò non solo perché non appare ragionevole né rispondente ai canoni di buona amministrazione bloccare la misura per tutto il 2017 in attesa della pubblicazione della pronuncia di merito, il cui contenuto è peraltro prevedibile, ma soprattutto perché sono proprio le pronunce giurisdizionali a compulsare l’attività di codesta Regione;
- che l’atteggiamento omissivo fino ad oggi tenuto potrebbe condurre anche alla richiesta di risarcimento dei danni da parte dei cittadini e dei singoli Comuni, con evidente spreco di risorse pubbliche. 

Tutto ciò premesso
CHIEDE
All’Assessore al Welfare della Regione Puglia, Salvatore Negro, e al Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, di: 
- fornire immediati chiarimenti sulla posizione della Regione e sulle iniziative che la stessa ritiene di porre in essere per garantire l’immediata tutela dei diritti dei cittadini aventi titolo per l’accesso ai buoni di servizio in oggetto.
Bari 19.04.2017
Il Consigliere Regionale Interpellante 
Marco Galante 
